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I MUSEI DI IERI,
GLI ECOMUSEI DI OGGI: 

VERSO UN LAVORO COMUNE

Per i fedeli della newsletter la nuova «graffiante» campagna di pubblicità firmata dallo Studio B4 di Trento
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Il film, girato nel giugno 2010 con 

l’intento di presentare in modo ef-

ficace e sintetico gli ecomusei isti-

tuiti nel Trentino e le loro attività, è 

suddiviso in sette capitoli, uno per 

ogni ecomuseo, che viene rappre-

sentato attraverso una delle sue 

proposte maggiormente caratteriz-

zanti. Si inizia con l’Ecomuseo del 

Lagorai. Nell’antica giurisdizione di 

Castellalto e la malga Casapinello, 

in cui si vede il casaro al lavoro per 

la produzione del formaggio, quindi 

l’uscita delle vacche dallo stallone 

per raggiungere il pascolo. È la 

volta poi del Sentiero etnografico 

dell’Ecomuseo del Vanoi, che si 

sviluppa a partire da Caoria, con la 

segheria veneziana di Valzanca e 

le casère e i fienili dei Pradi de To-

gnola. Si prosegue con l’Ecomuseo 

della Val di Peio. Piccolo Mondo 

Alpino, con l’ultimo caseificio tur-

nario ancora attivo nel Trentino, e 

il Museo della Guerra, che conser-

va reperti provenienti dalle trincee 

scavate sui monti della valle. Ver-

so sud, si raggiunge l’Ecomuseo 

della Judicaria. Dalle Dolomiti al 

Garda, che propone l’area natura-

le attrezzata lungo il rio Bianco con 

le cascate e il Casino di bersaglio. 

Ancora più a sud, dell’Ecomuseo 

della Valle del Chiese. Porta del 

Trentino si documenta la visita gui-

data di un gruppo  lungo il sentiero 

etnografico del rio Caino alla fucina 

a maglio idraulico fatta funzionare 

Carnevale re d’Europa 2.0. 
Materiali trentini 

e laboratorio video
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Miniere, minerali e minatori 
nella storia del Trentino
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dal fabbro Giocondo. Dell’Ecomu-

seo dell’Argentario viene presenta-

ta l’attività di valorizzazione delle 

miniere seguendo i ragazzi impe-

gnati nella visita della canòpa di 

Santa Colomba. Chiude la sequen-

za l’Ecomuseo del viaggio, con le 

stampe degli ambulanti tesini che, 

vendute un tempo in tutta Europa, 

sono ora  conservate presso la Bi-

blioteca di Pieve Tesino.

Il film, presentato dall’assessore 

Franco Panizza, non ha intervista 

alcuna, ma solo il suono in presa 

diretta. Costituisce un breve viag-

gio attraverso il Trentino in cui, 

grazie all’impegno degli Ecomusei, 

sono valorizzati luoghi di interesse 

naturalistico, dai filoni minerari 

del sottosuolo ai pascoli delle alte 

quote alpine, con le attività tradi-

zionali fatte oggetto di ricerca o 

ancora praticate a fini produttivi o 

dimostrativi.

Antonella Mott

Gli ecomusei del Trentino

Regia, fotografia e montaggio: 

Michele Trentini

Supervisione: Giovanni Kezich

Ricerca: Antonella Mott e Michele 

Trentini

Formato: DV

Produzione: MUCGT 2010

Durata: 6′ 40′′

Il Parco Paneveggio Pale di San 

Martino ha dato nuova veste all’al-

lestimento del 1994 di Roswitha 

Asche, che tanto della sua attività 

di pittrice ha dedicato ai territori 

trentini, altoatesini e veneti. Oltre ai 

testi e ai dipinti di Roswitha Asche, 

tra cui la riproduzione dell’intero 

percorso dei tronchi dai monti di 

Primiero alla Laguna, la mostra 

presenta tutto il mondo che ruotava 

intorno al prelievo e al trasporto del 

legname. Si racconta della vita du-

rissima e pericolosa dei boschiéri, 

gli operai specializzati nell’abbatti-

mento del legname che, nei luoghi 

più impervi, tagliavano e segavano 

a mano i tronchi; narra le imprese 

dei conduttori che conducevano 

taglie e bóre lungo canaloni, rìsine e 

cave fino ai torrenti, dove i menadàs 

facevano arrivare il legname alle 

giar del Cismon e del Brenta le cui 

acque più tranquille permettevano 

il trasporto dei tronchi sotto forma 

di zattere. Il testimone passava 

allora agli zattieri che giungevano 

con il loro carico fino a Venezia, al 

porto delle Zattere appunto, o al 

Bassanello di Padova.

La mostra tratta dello sciamanismo 

e del culto dell’orso e si propone 

come un viaggio affascinante e mi-

sterioso verso il mitico Grande Nord 

dell’Eurasia, esplorato con gli occhi 

di studiosi attraverso il racconto 

di antiche pratiche tradizionali e 

di eventi e tratti culturali ancora 

vivi oggi nei vastissimi territori 

circumpolari e subpolari estesi tra 

Europa e Asia. Gli oggetti esposti 

sono proprietà del professor Juha 

Pentikäinen, docente presso il De-

partment of Comparative Religion 

dell’Università di Helsinki. Si tratta 

di una ricca collezione di materiali di 

fine ’800, ’900 e dei giorni nostri: 

vestiti, tamburi e strumenti musica-

li, sculture, ornamenti e paramenti 

degli sciamani eurasiatici. Grande 

studioso di sciamanismo e di tra-

dizioni religiose, Pentikäinen ha 

ricevuto molteplici riconoscimenti 

per le ricerche legate alle nume-

rose missioni scientifiche che ha 

condotto dagli anni ’60, al confine 

tra antropologia ed archeologia, nel 

Grande Nord, raccogliendo dati e 

testimonianze di tradizioni a rischio 

di estinzione.

La mostra è curata dal Centro 

Studi e Museo d’Arte Preistorica 

(CeSMAP) Museo Civico di Archeo-

logia e Antropologia di Pinerolo, 

University of Helsinki e University 

of Lapland, Università di Torino, Mu-

seo Regionale di Scienze Naturali di 

Torino, Pohjoisen Etnografian Seura 

- Società per l’Etnografia Nordica.
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Carnival King of Europe

Tramin/Termeno, 18 febbraio.

Carano, 26 marzo.

′.

Prato, 12 maggio.

′
′ ′

′

Göttingen (D), 16-17 maggio.

Ronzone, 24 luglio. 

Saint-Nicolas, 22 agosto.

′ ′.

Nuoro, 21 settembre.

Marseille (F), 6 novembre.

San Michele all’Adige, Trento, 18-19 novembre.
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Il Museo degli Usi e Costumi del-

la Gente Trentina ha presentato al 

TrentoFilmFestival la quarta edi-

zione di Eurorama, il meglio del 

cinema etnografico europeo. La 

rassegna, unica di questo genere 

in Italia, rappresenta ormai un ap-

puntamento seguito da un pubbli-

co particolarmente interessato e 

sempre numeroso.

Eurorama, che si svolge nell’ar-

co di due giornate, ha proposto 

14 titoli selezionati tra i film pre-

miati e menzionati nel corso dei 

più prestigiosi festival del cinema 

antropologico in Europa, che si 

svolgono nelle città di Manchester 

(Inghilterra), Gottinga (Germania), 

Nuoro (Italia), Belgrado (Serbia), 

Budapest (Ungheria), Joensuu (Fin-

landia), Sibiu (Romania), Lubiana 

(Slovenia), Mosca (Russia), Am-

sterdam, (Olanda), Tartu (Estonia), 

Torun (Polonia), Bergen (Norvegia), 

Vienna (Austria).

Temi di grande attualità quelli 

affrontati in tutti i lavori in pro-

gramma: «Ai margini dell’Europa, 

l’immigrazione» nella prima parte, 

«L’europa post-socialista, tra tradi-

zione e modernità» nella seconda.

Tra i film della prima sessione ri-

cordiamo Prophète(s), di Damien 

Mottier, che ha per protagonista un 

giovane nativo della Costa d’Avo-

rio, trasferitosi a Parigi in cerca 

di un migliore avvenire, il quale ci 

introduce nell’intricato mondo dei 

gruppi di religione evangelica. Chi-

cagoblock, Stories from the Eleva-

tor, di Ingeborg Jansen, presenta 

un affascinante mosaico di perso-

ne di diverse nazionalità, che abi-

tano tutte in un enorme grattacielo 

ad Anversa. Mimoune, di Gonzalo 

Ballester, è un documentario in cui 

la telecamera riesce a riunire, an-

che se per pochi minuti, un uomo 

che vive in Spagna da clandestino, 

e la sua famiglia rimasta in Maroc-

co. Nella seconda sessione ricor-

diamo invece il film The First Day, 

di Marcin Sauter, che documenta 

in maniera poetica il trasferimen-

to in un ambiente urbano di alcuni 

bambini della tundra russa, come 

rito di passaggio verso la maggio-

re età. Welcome to Enurmino!, di 

Aleksei Vakhrushev, narra la vita 

moderna dei popoli indigeni di uno 

sperduto villaggio della costa nord-

orientale della Federazione Russa. 

Alyosha, di Meelis Muhu, uno dei 

due film che ha concluso la rasse-

gna, in cui il regista ha documenta-

to in modo straordinario il conflitto 

che ancora oggi si crea tra nazio-

nalisti estoni e abitanti di origine 

russa nella città di Tallin.

Grande interesse ha suscitato an-

che la presentazione dei materiali 

relativi al carnevale raccolti in Tren-

tino, Slovenia e Gran Bretagna nel 

2009-2010, a cura del Museo degli 

Usi e Costumi della Gente Trentina, 

nell’ambito del progetto europeo di 

ricerca antropovisuale Carnival King 

of Europe. Nel corso dell’incontro, 

tenutosi presso la sala della Fonda-

zione Cassa di Risparmio di Trento 

e Rovereto, sono stati presentati i 

film San Martino a Predazzo, San 

Nicolò a Pozza di Fassa, Processo, 

condanna ed esecuzione di Johnny 

Woodstock. Il carnevale di Valda, 

One day in Lancova Vas e Good 

Speed the Plough.

Michele Trentini

A Der Kinderberg il Premio 

MUCGT al TrentoFilmfestival

′

UN’ESTATE IN MUSICA AL MUSEO

Tobacco Girl

The First Day



etnoarcheologia
www.museosanmichele.it

APSAT 2010: Summer School

ETNOARCHEOLOGIA DEI PAESAGGI MONTANI

San Michele all’Adige, 5 - 8 luglio 2010

Dal 5 all’8 luglio scorsi si è svolta 

al Museo la seconda edizione della 

Summer School del progetto APSAT 

(Ambiente e Paesaggi dei Siti d’Al-

tura del Trentino), il grande proget-

to multidisciplinare sostenuto dalla 

Provincia Autonoma di Trento, e 

specificamente diretto a ricostruire 

l’evoluzione dei sistemi antropici di 

altura del Trentino. 

Quest’anno, l’approccio metodolo-

gico della Summer School è stato 

particolarmente innovativo, in quan-

to fondato sui concetti dell’etnoar-

cheologia propriamente detta, una 

disciplina a cavallo tra le metodo-

logie proprie dell’indagine archeo-

logica ed etnoantropologica. L’et-

noarcheologia costituisce infatti una 

sorta di sintesi tra le due discipline, 

in quanto consente all’archeologo di 

confrontare i propri dati con osserva-

zioni etnografiche dirette, e all’antro-

pologo di corroborare la propria pro-

spettiva con le sollecitazioni proprie 

di un’analisi della cultura materiale 

nella sua dimensione diacronica. 

Sul terreno specifico dell’analisi del 

paesaggio archeologico, l’approccio 

dell’etnoarcheologia si è rivelato uti-

le per cogliere i nessi specifici del-

l’interazione tra uomo e ambiente 

sia dal punto di vista materiale che 

da quello socio-culturale. 

Sono stati proprio questi i temi trat-

tati nel corso della Summer School 

APSAT 2010, a partire dagli aspetti 

della sussistenza e della produzione, 

e quindi in primo luogo agricoltura e 

pastorizia, per cominciare a capire 

come sulle montagne le comunità 

d’altura abbiano dato forma ai loro 

paesaggi quali veri e propri costrutti 

di ordine culturale. 

La prima giornata del corso è stata 

dedicata alla teoria, con gli inter-

venti di Marco Milanese, Armando 

De Guio e Diego Moreno. I temi 

affrontati hanno avuto come og-

getto le possibili applicazioni ar-

cheologiche dell’ecologia storica 

(Moreno) e delle nuove prospettive 

(etno)archeologiche europee e an-

glosassoni (De Guio).

Le riunioni dei giorni seguenti si 

sono focalizzate soprattutto su casi 

di studio, divisi per gruppi tematici: 

paesaggi rurali (Guglielmo Scara-

mellini, Hamish Forbes), paesaggi 

pastorali (Mara Migliavacca, Joan 

Seguì, Lanfredo Castelletti), com-

plessità dei paesaggi (Alfredo Gon-

zàlez-Ruibal, Giulio Volpe) e paesag-

gi della metallurgia (Gilberto Artioli, 

Ernst Pernicka).

Data la presenza di studiosi di 

orientamenti e discipline diversi, 

l’occasione è stata particolarmen-

te ricca di spunti e riflessioni e ha 

permesso, cosa non frequente, un 

approccio multidisciplinare alle te-

matiche affrontate, permettendo 

così di sviluppare un dibattito ampio 

ed esaustivo.

M.B.

Summer School 

Programma

Lunedì 5 luglio 2010 / Monday 5 

July 2010 

10.00 am 

Introduction 

Giovanni Kezich (MUCGT) 

Gian Pietro Brogiolo (Università di 

Padova) 

Session 1. Theory, methods, new 

perspectives 

Diego Moreno (Università di Genova): 

Uscire dal paesaggio. Per una archeo-

logia delle risorse ambientali 

Marco Milanese (Università di Sassa-

ri): Persistenze ed abbandoni dei pae-

saggi montani, tra etnoarcheologia, 

fonti orali e fonti archeologiche (Ligu-

ria, Toscana, Sardegna e Maghreb) 

Armando De Guio (Università di Pa-

dova): Etnoarcheologia: approcci teo-

retici 

Gian Pietro Brogiolo (Università di 

Padova): discussion 

Martedì 6 luglio 2010 / Tuesday 6 

July 2010 

Session 2. Rural landscapes 

9.00 am

Guglielmo Scaramellini (Università 

degli Studi di Milano): Paesaggi di 

terrazzi 

Carlo Tosco (Politecnico di Torino): 

Paesaggi agrari medievali 

Hamish Forbes (University of Nottin-

gham): Adaptive strategies in alpine 

environments: is there a human eco-

logy of orogenous zones? 

6.00 pm

Guided tour at the Museo degli Usi e 

Costumi della Gente Trentina, by Gio-

vanni Kezich (MUCGT) 

Mercoledì 7 luglio 2010 / Wedne-

sday 7 July 2010 

Session 3. Pastoral landscapes 

9.00 am 

Mara Migliavacca (Università di Pa-

dova): Etnoarcheologia del pastorali-

smo: alcuni casi di studio 

Francesca Lugli (A.I.E.): Accampa-

menti invernali dei nomadi della 

Mongolia: organizzazione degli spazi 

e strategie 

Joan Seguì (Museu d’Etnologia de 

València): Ethnoarchaeology and pa-

storal activity. From ethnography to 

archaeological analogy in mediterra-

nean Spain 

Lanfredo Castelletti (Musei Civici di 

Como): Incendi e pastori: storia del 

fuoco sulle Alpi durante l’Olocene 

Giovanni Kezich, Marta Bazzanella, 

Ilario Cavada, Luca Pisoni, France-

sco Carrer (MUCGT): discussion 

Giovedì 8 luglio 2010 / Thursday 8 

July 2010 

Session 4. Landscapes of complexity 

9.00 am 

Alfredo Gonzàlez-Ruibal (Laboratorio 

de Patrimonio, Consejo Superior de 

Investigaciones Científicas, Spagna): 

Vita e morte di un paesaggio cultura-

le. Uno studio etnoarcheologico nelle 

montagne della Galizia (Spagna). 

Giulio Volpe (Università di Foggia): 

Transumanza e pastoralismo nel Ta-

voliere delle Puglie 

2:30 pm 

Session 5. Landscapes of metallurgy 

Gilberto Artioli (Università di Pado-

va): Copper archaeometallurgy: prin-

ciples, methods, applications 

Ernst Pernicka: Mines and metallur-

gy in the Alps (IMAT Project) 

Conclusion

8 luglio scorsi si è svolta
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I Servizi educativi del Museo, in 

collaborazione con il mastro cera-

mista Giuseppe Marcadent, hanno 

organizzato un corso di ceramica 

destinato a un’utenza di adulti. Si 

è trattato di un percorso piuttosto 

complesso che ha messo i par-

tecipanti in condizione di creare 

autonomamente oggetti artigianali 

decorati e smaltati. Durante i sei 

incontri in programma il gruppo 

di lavoro ha affrontato i seguenti 

temi: le classificazioni dei prodotti 

ceramici (terraglia, terracotta, gres, 

ceramica, maiolica, porcellana), gli 

strumenti per sagomare la creta, 

le varie tipologie e mescole di ar-

gilla, le tecniche di lavorazione: a 

pizzico, a lastra e a colombino, che 

Per l’anno scolastico in corso 

l’offerta dei Servizi educativi del 

MUCGT si amplia con un programma 

che annovera più di venti percorsi e 

laboratori didattici rivolti alle scuole 

di ogni ordine e grado. Accanto ai 

percorsi «tradizionali» (molti dei 

quali prevedono la possibilità di 

proseguire la visita con attività sul 

territorio), si consolidano le colla-

borazioni con gli esperti Luciano 

Gottardi, Andrea Foches, Giuseppe 

Marcadent e Cristina Borsato. Ven-

gono inoltre proposte alcune novità. 

In occasione delle mostre e delle 

iniziative divulgative promosse dal 

Museo verranno infine progettati 

interventi didattici per adulti e bam-

bini, che parteciperanno in prima 

persona ai laboratori mettendo in 

gioco la loro creatività.

www.museosanmichele.it/didattica

Percorsi in collaborazione con 

esperti

• Le leggende alpine del Salvanèl 

e dell’Om Pelós

• Le leggende alpine delle anguane

Grazie alle più sofisticate tecniche 

della computergrafica, nelle ani-

mazioni di Andrea Foches rivivono 

personaggi e ambientazioni dell’im-

maginario popolare alpino: uomini 

selvatici e anguane.

• Burattini al Museo

• Alla scoper ta delle fiabe di 

Šebesta

Il burattinaio Luciano Gottardi 

mette in scena fiabe e leggende 

tradizionali del Trentino negli spazi 

espositivi del Museo, con pupi ap-

positamente creati.

• Museo in movimento

La danzaeducatrice Cristina Borsato 

propone un’esperienza di labo-

ratorio che coinvolge tutti i sensi 

dei par tecipanti. Le impressioni 

ricavate dall’incontro con gli oggetti 

costituiscono le tracce per il lavoro 

di rielaborazione e creazione corpo-

rea, che intende far rivivere attraver-

so la danza il mondo lontano celato 

nelle sale del Museo.

• L’antica costruzione delle stufe 

a olle e l’arte della ceramica in 

Trentino

Il mastro ceramista Giuseppe 

Marcadent guida i ragazzi in un 

laboratorio creativo che prevede la 

sperimentazione di diverse tecniche 

di modellazione dell’argilla (colom-

bino e palla cava). Gli oggetti realiz-

zati vengono cotti presso il Museo e 

consegnati ai partecipanti. 

SM Annali di San Michele

22/2009

Novità

• Ticche-tacche gran-gran (scuola 

dell’infanzia e primaria)

Il percorso si configura come una 

visita in forma ludica di alcune sale 

espositive del Museo, seguendo un 

approccio alle collezioni mediato 

da filastrocche onomatopeiche, 

scioglilingua, canzoni.

• Chi ha arte, ha parte. Mestieri di 

ieri e di oggi (scuola secondaria)

Il percorso si propone di confron-

tare le professioni del passato e 

quelle attuali per scoprire i mestieri 

I Sabati del villaggio

permette la realizzazione di vasi 

di forma complessa. Il gruppo ha 

trattato infine i temi riguardanti la 

cottura e la fase finale decorativa 

con smaltatura.

L. C.

tradizionali della realtà trentina. 

L’analisi dei manufatti e degli opifici 

dell’ambiente alpino viene integrata 

con l’ausilio di fotografie e audiovi-

sivi utili per riflettere su persistenze 

e innovazioni che interessano il 

mondo del lavoro contemporaneo.

• San Michele son io. Testimo-

nianze di pellegrinaggi e luoghi 

di devozione popolare (scuola 

secondaria)

Il percorso ripercorre la storia 

del Museo come edificio storico-

monumentale, evidenziandone 

caratteristiche architettoniche e 

decorative e soffermandosi sulla 

sua posizione di confine. La visi-

ta alla grotta ipogea dedicata al 

culto di San Michele in Italia e in 

Europa costituisce lo spunto per 

una riflessione su aspetti della 

devozione popolare e della pratica 

del pellegrinaggio, con particolare 

riferimento al Trentino.

Giorgia Sossass
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Trento, 18 gennaio.

Telve, 4 febbraio.

San Michele all’Adige, 6-7 febbraio.

Trento, 11 marzo.

Predazzo, 12 marzo.

Bolzano, 16 aprile.

San Michele all’Adige, 22 aprile.

San Michele all’Adige, 23-25 aprile.

Tesero, 30 aprile.

Roma, 13-14 maggio.

Canepina, Castiglione in Teverina, 21-23 maggio.

San Michele all’Adige, 26 maggio.

Cerqueto di Fano Adriano, 5 giugno.

San Michele all’Adige, 12 giugno.

Trento, 19-20 giugno.

San Michele all’Adige, 24 giugno. 

San Michele all’Adige, 18 settembre. 

Cimolais, 18-19 settembre.

San Michele all’Adige, 22-25 settembre e 2 ottobre.

Rovereto, 24 settembre.

Trento, 25-26 settembre.
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APTO 

Michele Trentini
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Lorenza Corradini, Silvana Sartori

COMUNICAZIONE  
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Patrizia Antonelli 

AMMINISTRAZIONE 
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SEGRETERIA 

Sara Galvan, Nadia Salvadori, 

Sara Sansoni

OPERATORI 

Modesto Dalò, Albino Tolotti
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Rosalba Noldin
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CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
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Carlo Basani 

Tommaso Sussarellu 

Erica Masina  
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Luisa Angeli, Cristina Odorizzi, 
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San Michele all’Adige, 26 settembre.

San Michele all’Adige, 29 settembre.

Matera, 29 settembre - 2 ottobre.

Trento, 5 ottobre.

San Michele all’Adige, 16 ottobre.

Capo di Ponte, 21-24 ottobre.

Trento, 9 dicembre.

San Michele all’Adige, 12 dicembre.


